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ONOREVOLI SENATORI. – La filiera del 
gioco e dell’intrattenimento si configura 
come un vero e proprio settore industriale, 
caratterizzato da una grande dinamicità: 
conta oltre 6.600 imprese e un bacino occu-
pazionale di circa 20 mila addetti (tra opera-
tori direttamente impiegati nel settore e 
quelli che operano all’interno dei punti ven-
dita). Una tale «industria» necessita di un 
quadro normativo efficace, anche per com-
battere quella parte del gioco e dell’intratte-
nimento che si configura come illecito. Con 
il gioco d’azzardo il nostro paese è entrato 
in una spirale perversa: più gioco, più en-
trate fiscali. Ma più gioco significa anche 
più dipendenza, sino alla ludopatia. L’au-
mento del gioco legale è andato di pari 
passo con quello illegale, alimentando la 
presenza mafiosa. 

Sono circa cinque anni che, dal mancato 
esercizio della delega da parte del Governo 
in seguito alla legge n. 23 del 2014, gli in-
terventi normativi in materia di gioco d’az-
zardo non hanno subito particolari modifi-
che, se si escludono alcuni interventi a ca-
rattere prettamente fiscale. Precedentemente, 
a partire dagli anni Novanta, il sistema ita-
liano di regolazione in materia di giochi 
aveva visto tre periodi di interventi norma-
tivi che hanno tentato di regolamentare il 
settore: il primo tra il 1989 e il 1992; il se-
condo tra il 1992 e il 2003; il terzo dal 2003 
sino ad oggi. Il primo periodo corrisponde 
alla concezione del gioco d’azzardo come 
disvalore etico, e quindi come una questione 
attinente al mero mantenimento dell’ordine 
interno e al controllo sociale della «sicu-
rezza», oggetto di severe prescrizioni repres-
sive, culminate nelle disposizioni a riguardo 
contenute nel testo unico delle leggi di pub-

blica sicurezza (TULPS). Con la crisi valu-
taria a partire dal 1992 il gioco d’azzardo 
si avvia ad essere considerato come un’im-
portante leva fiscale e come uno degli stru-
menti a disposizione dello Stato per contri-
buire alla riduzione del debito pubblico. 
Nella terza fase muta la percezione del 
gioco d’azzardo, da disvalore sociale diviene 
un settore economico dello Stato, anche per 
il tramite dell’accorpamento dei Monopoli di 
Stato nell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli (ADM), dotata di poteri di gestione, re-
golazione, programmazione e strategia di 
mercato. 

Con l’aumento verticale del fenomeno del 
gioco, corrispondente anche all’aumento del-
l’offerta delle diverse tipologie di giochi, si 
assiste ad un costante aggiornamento delle 
disposizioni del TULPS nel corso degli 
anni: ad esempio la legge n. 266 del 2005 
(legge finanziaria per il 2006) si è concen-
trata sulla regolamentazione del settore e l’i-
nibizione dei siti web privi delle autorizza-
zioni previste, o che svolgano attività in 
contrasto con la disciplina vigente. 

La legge n. 88 del 2009 (legge comunita-
ria per il 2008) ha ampliato le inibizioni dei 
siti web nei confronti dei minori, nonché l’e-
sposizione del relativo divieto in modo visi-
bile negli ambienti virtuali di gioco gestiti 
dal concessionario. Per la prima volta, tra-
mite l’istituto del conto gioco, al giocatore 
viene consentita la possibilità di una autoli-
mitazione, potendo stabilire i propri limiti 
di spesa settimanali o mensili, con conse-
guente inibizione dell’accesso al sistema in 
caso di raggiungimento della soglia predefi-
nita. Con la legge n. 220 del 2010 e con il 
decreto-legge n. 98 del 2011 venivano enu-
cleate disposizioni più stringenti in materia 
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di concessioni, oltre all’inasprimento delle 
sanzioni, di natura pecuniaria, disponendo 
anche l’ipotesi di sospensione dell’esercizio 
dell’attività. Lo stesso provvedimento ha al-
tresì previsto norme più severe sui requisiti 
dei concessionari di giochi pubblici e dispo-
sizioni per contrastare l’evasione, l’elusione 
fiscale e il riciclaggio. 

Un intervento più organico nella materia 
è contenuto nel cosiddetto decreto Balduzzi, 
il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
con il quale è stata posta attenzione rispetto 
a questioni di particolare rilievo sociale. Per 
la prima volta il legislatore decide di inter-
venire anche per tutelare il soggetto affetto 
da ludopatia, ovvero la dipendenza da gioco 
patologico, con azioni volte a contenere i 
messaggi pubblicitari, istruire gli utenti ad 
un uso più consapevole, vietare l’utilizzo 
delle apparecchiature ai minori di anni 18, 
intensificare i controlli nelle aree più a ri-
schio, come scuole, ospedali, luoghi di culto, 
centri socio-ricreativi e sportivi. Veniva 
quindi costituito l’Osservatorio per valutare 
le misure più efficaci per contrastare la dif-
fusione del gioco d’azzardo. 

Settore, quello del gioco d’azzardo, che 
può rappresentare un fattore di particolare 
allarme sociale in quanto da esso può deri-
vare un alto rischio di dipendenza, special-
mente tra i più giovani. Un’indagine cono-
scitiva (student population survey) condotta 
negli anni 2012-2013 dal DPA sulla popola-
zione studentesca (15-19 anni) ha messo in 
evidenza la pratica del gioco d’azzardo nel 
49,4 per cento degli intervistati. «Questa po-
polazione è composta da una quota di gioca-
tori sociali (39 per cento), da giocatori pro-
blematici (7,2 per cento) e da giocatori pato-
logici (3,2 per cento). I soggetti di genere 
maschile hanno una prevalenza di gioco net-
tamente superiore rispetto a quelli di genere 
femminile (rispettivamente 59,2 per cento e 
37,1 per cento)». Il problema è aggravato 
in connessione alle nuove «opportunità di 
gioco tramite internet» e alle «nuove appli-
cazioni degli smartphone». 

La rilevazione ESPADItalia (European 
School Project on Alcohol and other Drugs), 
condotta nel 2015 dall’Istituto di fisiologia 
clinica (IFC) del CNR di Pisa su un cam-
pione di circa 30 mila studenti italiani tra i 
15 e i 19 anni, distribuito sull’intero territo-
rio nazionale, dopo cinque anni di numeri 
decrescenti (si andava dal 47 per cento del 
2010 al 39 per cento del 2014) ha rilevato 
che tra il 2014 e il 2015 si sarebbe avuto 
un incremento dal 39 al 42 per cento degli 
«studenti che riferiscono di aver giocato 
somme di denaro almeno una volta negli ul-
timi dodici mesi». Tale «aumento è genera-
lizzato per tutte le fasce d’età, in quasi tutte 
le aree geografiche e per entrambi i sessi». I 
«locali pubblici non dedicati (bar, tabacche-
rie, pub)» nel 2015 risultano utilizzati «dal 
37 per cento dei giocatori (contro il 44 per 
cento del 2014 e addirittura il 61 per cento 
del 2010)»; il gioco nelle abitazioni private 
diminuisce anch’esso (36 per cento contro 
il 40 per cento del 2010), mentre aumenta 
la frequentazione delle sale scommesse (28 
per cento, rispetto al 22 del 2010). Nel Mez-
zogiorno il fenomeno risulta un pò più pro-
nunciato: infatti, coloro che hanno giocato 
almeno una volta nei 12 mesi precedenti 
alla rilevazione sono il «36,8 per cento nel 
nordovest, 30,6 nel nord-est, 43,5 al centro 
e al 48,8 per cento nel sud e nelle isole 
(quasi tutte le aree sono in crescita: nel 
2014 le percentuali erano rispettivamente 
del 32,4, 31,1, 41,6, 46,5 per cento)». 

Stessa graduatoria tra gli studenti: nord- 
ovest 5,5 per cento, nord-est 4,8 per cento, 
centro 7,6 per cento, sud e isole 10,2 per 
cento. Occorre ricordare che, stante la stig-
matizzazione di cui è oggetto il gioco, tali 
numeri siano da considerare come approssi-
mazioni per difetto, essendo plausibile sia 
che qualche giocatore non si sia dichiarato 
come tale, sia che qualcuno di coloro che 
lo hanno fatto abbia sottodimensionato le 
proprie giocate. 

«I bar/tabacchi sono i luoghi prescelti per 
giocare (15-34enni: 44 per cento; 15-64enni: 
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49 per cento), seguiti dall’abitazione propria 
o di amici (15-34enni: 30 per cento; 15- 
64enni: 19 per cento) e dalle sale scom-
messe (rispettivamente 21 per cento e 11 
per cento), queste ultime frequentate in par-
ticolar modo dai maschi. I giocatori di 15-34 
anni preferiscono, inoltre, giocare on line (il 
18 per cento contro l’11 per cento dei 15- 
64enni)». Inoltre, quasi il 15 per cento di 
questi giocatori sarebbe «a basso rischio», 
il 4 per cento «a rischio moderato», l’1,6 
per cento «problematico», con un lieve in-
cremento di questi ultimi rispetto agli anni 
precedenti. Tra i problematici quelli «che 
giocano on line, senza alcun limite di tempo 
e di spazio e in solitudine, sono stati quasi 
la metà, così come elevata è la quota di 
chi gioca presso le sale scommesse, Bingo 
e/o giochi». Anche qui vale il caveat sul-
l’approssimazione per difetto dei dati. A 
maggior ragione esso si applicherebbe se i 
rispondenti alla rilevazione avessero giocato 
illegalmente. I giocatori patologici inseriti 
in percorsi di trattamento, secondo il Mini-
stero della salute, sono 1.237.631. 

Sempre tenuto conto delle statistiche del 
settore, secondo alcuni dati riportati dall’E-
conomist, l’Italia, nota una volta come una 
patria di forti risparmiatori, sembrerebbe es-
sere diventato il Paese di chi perde al gioco: 
è il sesto Paese del mondo quanto a perdite 
medie per abitante (circa 430 dollari annui) 
e il quarto in termini assoluti (23,9 miliardi 
di dollari). 

Tale tendenza ha fatto sì che le Mafie in-
centrassero la loro attenzione sul gioco d’az-
zardo, individuando nello stesso un bisogno 
altamente redditizio. La domanda di gioco 
ha evidenziato difatti un forte potenziale di 
crescita, e le mafie hanno sfruttato questo 
trend scoprendo come gli italiani siano di-
ventati «più cicale e meno formiche». Il 
dato è riscontrabile prendendo a parametro 
le giocate lecite, che consentono una traccia-
bilità: difatti quanto al gettito, si passa dai 
47,5 miliardi di euro nel 2008, agli 88,5 mi-

liardi nel 2012. È facile immaginare come il 
gioco illecito segua lo stesso andamento. 

Per questi motivi tutti i gruppi criminali 
hanno esteso l’area di interesse ben oltre le 
tradizionali attività illecite del traffico degli 
stupefacenti, delle estorsioni e della contraf-
fazione (pur non abbandonandole), rivol-
gendo l’attenzione ad ogni settore econo-
mico che rappresenti un business, quali 
sono le attività commerciali e i negozi di 
giochi e scommesse. 

Non va infatti dimenticato che, a fronte di 
rilevanti introiti economici, l’accertamento 
delle condotte illegali è alquanto complesso 
e le conseguenze giudiziarie piuttosto conte-
nute in ragione di un sistema sanzionatorio 
che prevede l’applicazione di pene non ele-
vate. Le stesse dichiarazioni dei collabora-
tori di giustizia e le conversazioni intercet-
tate forniscono un quadro preciso di quale 
sia l’attenzione della criminalità nei con-
fronti di un settore che, in ragione della per-
meabilità e della vulnerabilità, consente con 
facilità di inserirvisi e di perseguire guada-
gni elevati, non di meno rispetto a quelli 
provenienti dal traffico di stupefacenti, con 
rischi di gran lunga inferiori sotto il profilo 
della reazione da parte dello Stato. 

La diffusione e la rimuneratività del 
gioco illegale è tale che tutti i più importanti 
gruppi criminali hanno investito e investono 
– in modo più o meno consistente – nel set-
tore. Come osservato dai pubblici ministeri 
della DDA di Napoli durante le audizioni 
svolte, «l’interesse primario riservato da 
tali organizzazioni al controllo ed ai proventi 
del gioco d’azzardo clandestino, è ormai un 
dato giudizialmente acquisito». 

Il comparto dei giochi riveste particolare 
interesse per le associazioni mafiose quale 
strumento per operazioni di riciclaggio e 
per entrare in contatto con persone che 
hanno disponibilità economiche ed occupano 
determinate posizioni sociali e che possono 
rivelarsi strumentali per il perseguimento di 
altre illecite finalità. 
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Le sempre più numerose indagini di 
Forze di polizia e magistratura hanno messo 
in evidenza la capacità delle organizzazioni 
criminali di inserirsi in una qualsiasi delle 
articolazioni da cui è costituita la filiera 
del gioco in tutto il territorio nazionale, 
sfruttando le opportunità offerte dal gioco il-
legale, inserendosi nell’attività legale, non-
ché lucrando sulle attività indirette e collate-
rali al settore, quali la percezione di interessi 
sui prestiti elargiti ai giocatori che hanno bi-
sogno di contanti per proseguire il gioco; 
esercitando la loro influenza ed estendendo 
i lori investimenti sulle attività ricreative 
collegate alle predette attività, così nei risto-
ranti, casinò, strutture alberghiere, locali di 
intrattenimento, eccetera; spingendosi in al-
cuni casi sino al punto di poter esercitare 
un condizionamento capillare e totale di 
tutte quelle attività economiche che vi ruo-
tano intorno, così imponendo lavoratori, for-
nitori di beni e sevizi, e le ditte subappalta-
trici nell’esecuzione dei lavori. 

Pur non abbandonando le tradizionali 
forme di intervento quali la gestione di bi-
sche clandestine, l’organizzazione del «toto-
nero» o del lotto clandestino, si registra oggi 
un interesse prevalente, da parte delle asso-
ciazioni criminali, per il gioco on line e 
per il settore degli apparecchi da intratteni-
mento – le cosiddette «macchinette» – am-
bito questo, come si evince dalle statistiche 
più sopra evidenziate, che assorbe oltre il 
50 per cento dell’intero comparto. 

Le situazioni di illegalità o di irregolarità 
osservate nel settore continuano, purtroppo, 
ad essere largamente diffuse. Ad esempio, 
il rapporto annuale della Guardia di finanza 
per il 2015 evidenzia che in oltre 5.765 in-
terventi effettuati presso sale giochi e centri 
di scommesse, sono state riscontrate irrego-
larità nel 30 per cento dei casi; in tali occa-
sioni sono stati sequestrati 576 apparecchi 
automatici del gioco e 1.224 postazioni di 
raccolta di scommessa clandestina e scoperti 
nel complesso oltre 36 milioni di euro di 
giocate nascoste al fisco. 

Nel perimetro del gioco legale l’offerta 
avviene attraverso l’impiego di impianti 
che operano su rete fissa oppure on line, 
quest’ultimo attraverso siti internet autoriz-
zati. È stato accertato – all’esito delle nume-
rose indagini – che la criminalità mafiosa ha 
operato enormi investimenti in detto com-
parto, acquisendo e intestando a prestanome 
sale deputate al gioco, oppure mediante uno 
o più sodali all’interno delle compagini so-
cietarie delle singole società di gestione del 
luogo, quali preposti o con altri compiti di 
rappresentanza, sia per percepire rapida-
mente guadagni consistenti (soprattutto se 
le regole vengono alterate per azzerare le 
già scarse possibilità di vincita dei giocatori 
o per abbattere l’entità dei prelievi erariali), 
sia per riciclare capitali illecitamente acqui-
siti. Sovente, poi, l’apertura di una sala 
gioco da parte di soggetti contigui a organiz-
zazioni mafiose è risultato essere uno 
schermo di comodo per esercitare, accanto 
alle attività legali, un analogo circuito di 
gioco clandestino. Sono emersi casi in cui 
le associazioni criminali avevano distribuito 
e installato nei bar e nei locali pubblici dei 
propri apparecchi, determinando situazioni 
di vero e proprio monopolio nei territori 
da esse controllati, mediante l’imposizione, 
con modalità estorsive, ai titolari di pubblici 
esercizi del proprio prodotto, anche sosti-
tuendo quelli già installati da altri clan 
(con conseguenti situazioni di evidente con-
flitto a volte sfociati anche in gravi fatti di 
sangue), e la pretesa del pagamento dei costi 
per il noleggio o di una percentuale sui ri-
cavi. 

Sono state poi riscontrate alterazioni del 
gioco attraverso plurime modalità operative, 
che vanno dalla manomissione e dalla clona-
zione delle schede elettroniche situati all’in-
terno delle newslot (AWP) ai più complessi 
interventi di alterazione dei sistemi di tra-
smissione dati e all’utilizzo di circuiti di 
gioco on line non autorizzati. 

Per i motivi esposti, ad oggi il sistema di 
regolamentazione del gioco d’azzardo non 
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può dirsi completato. La Commissione par-
lamentare di inchiesta sul fenomeno delle 
mafie e sulle altre associazioni criminali, 
istituita con la legge 19 luglio 2013, n. 87, 
nella relazione sulle infiltrazioni mafiose e 
criminali nel gioco lecito e illecito ha messo 
in evidenza molte delle questioni esposte e 
alle quali la presente proposta cerca di porre 
rimedio. 

Con la presente proposta, da un lato, 
viene limitata la diffusione eccessiva dei 
punti gioco e dei giochi che maggiormente 
espongono i giocatori al fenomeno della lu-
dopatia e del gioco compulsivo. Allo stesso 
modo, si prevede una normativa più strin-
gente sulla pubblicità, sui luoghi e gli spazi 
televisivi in cui è consentita o meno, infor-
mando i cittadini sui danni alla salute deri-
vanti dal gioco eccessivo, anche per il tra-
mite della diffusione, attraverso le aziende 
sanitarie locali, di programmi finalizzati ad 
affrontare il problema della dipendenza da 
gioco d’azzardo patologico (GAP). 

Il disegno di legge prevede quindi, sem-
pre per la dipendenza dal gioco, l’introdu-
zione dell’amministrazione di sostegno nei 

casi più gravi di dipendenza da GAP ed il 
patrocinio gratuito per i familiari per le con-
troversie derivanti dalla situazione patolo-
gica. 

Tra le novità più importanti troviamo 
l’introduzione dell’obbligo della tessera elet-
tronica per l’utilizzo dei dispositivi elettro-
nici per il gioco, al fine di poter tracciare 
le giocate dei singoli giocatori, consentendo 
loro di autolimitarsi e, allo stesso tempo, di 
evitarne l’accesso ai minori. Misure più 
stringenti sono previste per i luoghi ove si 
esercita il gioco, evitandone l’installazione 
in prossimità delle zone vicino alle scuole, 
ospedali, luoghi di culto, impianti sportivi 
e centri giovanili. Viene rivista la normativa 
sulle concessioni e sono introdotte pene più 
severe per l’omessa dichiarazione e per l’e-
vasione tributaria per gli operatori esercenti 
attività di gioco. 

Infine, è prevista l’introduzione di un ap-
posito titolo, il XIII-bis nel libro II del co-
dice penale, intitolato «Dei delitti concer-
nenti il gioco d’azzardo» al fine di ridefinire 
l’impianto sanzionatorio degli illeciti ricolle-
gabili al gioco d’azzardo.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge ha ad oggetto inter-
venti in materia di gioco d’azzardo per: 

a) ridurre la diffusione eccessiva dei 
punti di gioco e dei giochi che maggior-
mente espongono i giocatori al fenomeno 
della ludopatia e del gioco compulsivo e pa-
tologico; 

b) assicurare la protezione dei minori e 
dei soggetti vulnerabili nonché i singoli cit-
tadini e i loro familiari; 

c) contrastare l’evasione fiscale e il ri-
ciclaggio dei proventi di attività illecite e 
l’infiltrazione della criminalità organizzata 
nella gestione di giochi, scommesse e con-
corsi pronostici; 

d) rendere più trasparente il settore dei 
giochi e le modalità di accesso alle gare per 
le concessioni; 

e) predisporre una normativa più strin-
gente sulla pubblicità dei giochi; 

f) rafforzare i controlli in materia di 
concessioni e ridefinire le autorità compe-
tenti e le limitazioni ai fini dell’autorizza-
zione per l’esercizio del gioco lecito anche 
per il tramite dell’introduzione di una re-
sponsabilità diretta della società concessio-
naria; 

g) aumentare le sanzioni per contrastare 
il gioco illegale e potenziare le norme volte 
alla trasparenza dei flussi finanziari in tale 
settore.
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Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge, sono defi-
niti giochi d’azzardo tutti i giochi che, sulla 
base di una posta monetaria, ovvero tramite 
moneta elettronica, prospettano la possibilità 
di una vincita in denaro, determinata in 
modo esclusivo o preponderante dal caso, 
inclusi quelli in cui siano presenti, oltre a 
fattori aleatori, anche elementi di abilità, di-
sciplinati dalla normativa vigente, e comun-
que tutti i giochi nell’ambito di competenza 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

2. Ai giochi di cui al comma 1 sono assi-
milati quelli in cui la vincita sia costituita da 
beni o vantaggi non in denaro, il cui valore 
pecuniario sia superiore a 250 euro.

3. Ai fini della presente legge, si definisce 
gioco d’azzardo patologico (GAP), in con-
formità a quanto definito dall’Organizza-
zione mondiale della sanità (OMS), la per-
dita di controllo sul proprio comportamento 
di gioco, che induce i soggetti alla coazione 
a ripetere condotte compulsive tali da arre-
care grave deterioramento alla loro persona-
lità, assimilabile ad altre dipendenze, ivi 
comprese quelle da sostanze stupefacenti o 
psicotrope e da alcol.

Art. 3.

(Modifiche al comma 10 dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, in materia di istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulle dipendenze 

da GAP e di campagne informative)

1. Il quarto e il quinto periodo del comma 
10 dell’articolo 7 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, sono sostituiti dai seguenti: 

«È istituito, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, presso il Mi-
nistero della salute, l’Osservatorio nazionale 
sulle dipendenze da gioco d’azzardo patolo-
gico (GAP), di cui fanno parte, oltre ad 
esperti individuati dai Ministeri della salute, 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
dello sviluppo economico e dell’economia e 
delle finanze, anche esponenti delle associa-
zioni rappresentative delle famiglie e dei 
giovani, nonché rappresentanti dei comuni, 
per valutare le misure più efficaci per con-
trastare la diffusione del gioco d’azzardo e 
il fenomeno del GAP. Ai componenti del-
l’Osservatorio non è corrisposto alcun emo-
lumento, compenso o rimborso di spese. 
L’Osservatorio ha il compito di: 

a) monitorare le dipendenze da GAP, 
con particolare riferimento ai costi sociali, 
economici e psicologici associati a tali feno-
meni, nonché ai fattori di rischio, in rela-
zione alla salute dei giocatori e all’eventuale 
indebitamento delle loro famiglie; 

b) redigere annualmente un rapporto 
sull’attività svolta, nel quale possono essere 
indicate anche proposte volte a migliorare 
il sistema degli interventi socio-sanitari e so-
cio-assistenziali nel territorio nazionale. Il 
rapporto è trasmesso al Ministro della salute; 

c) definire entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, 
le linee guida per la promozione di campa-
gne informative al fine di prevenire compor-
tamenti patologici e forme di assuefazione 
derivanti dagli eccessi dell’attività di gioco 
d’azzardo, anche mediante l’utilizzo di 
mezzi di comunicazione di massa, a tutela 
dei consumatori, con particolare riguardo ai 
minori e ai soggetti vulnerabili. Le campa-
gne informative informano il potenziale gio-
catore in modo corretto, veritiero e traspa-
rente, anche in riferimento ai contenuti dei 
diversi giochi d’azzardo, alle reali possibilità 
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di vincita e di perdita e ai gravi rischi che 
ne possono derivare; 

d) monitorare i contenuti della pubbli-
cità sui giochi, anche on line, allo scopo 
di segnalare i casi di abuso e di pubblicità 
ingannevole all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, al fine di attivare i 
poteri di tutela amministrativa e giurisdizio-
nale ad essa attribuiti, ai sensi del comma 2 
dell’articolo 8 del decreto legislativo 2 ago-
sto 2007, n. 145, e all’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli per l’applicazione delle san-
zioni di cui al comma 6 del presente arti-
colo; 

e) programmare corsi di formazione sui 
rischi collegati al gioco d’azzardo, rivolti ai 
soggetti privati che esercitano attività com-
merciali relative ai giochi d’azzardo e tenuti 
da soggetti dotati di comprovata competenza 
ed esperienza nella materia, individuati prio-
ritariamente tra gli operatori dei servizi per 
le tossicodipendenze».

Art. 4.

(Informazione ed educazione sui fattori di 
rischio del gioco d’azzardo nelle scuole)

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, su proposta 
dell’Osservatorio di cui al comma 10 del-
l’articolo 7 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, così 
come modificato dall’articolo 3 della pre-
sente legge, di seguito denominato «Osser-
vatorio», predispone campagne di informa-
zione nei mezzi di comunicazione e campa-
gne di educazione sul gioco e sui fattori di 
rischio del gioco d’azzardo nelle scuole di 
ogni ordine e grado.

2. Il Ministero della salute, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta dell’Osservatorio, predi-
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spone apposite campagne di informazione e 
sensibilizzazione ai cittadini finalizzate: 

a) alla conoscenza dei danni alla salute 
derivanti dal gioco eccessivo; 

b) alla diffusione, attraverso le aziende 
sanitarie locali, di programmi finalizzati ad 
affrontare il problema della dipendenza da 
GAP.

Art. 5.

(Istituzione di un numero verde)

1. Al fine di garantire il sostegno e l’aiuto 
alle famiglie dei soggetti affetti da GAP, 
presso il Ministero della salute è istituito 
un numero verde nazionale, attivo ventiquat-
tro ore su ventiquattro, finalizzato a fornire 
ai familiari dei giocatori informazioni ine-
renti agli aspetti legali ed economici relativi 
alle perdite da GAP, ai debiti accumulati, 
alla dissipazione dei beni patrimoniali e 
alla possibilità di usufruire dell’amministra-
zione di sostegno, nonché a fornire indica-
zioni sull’individuazione, sulle manifesta-
zioni e sul trattamento della patologia e 
sulle strutture a cui rivolgersi nella zona di 
residenza.

Art. 6.

(Amministratore di sostegno)

1. Il giudice tutelare può nominare un am-
ministratore di sostegno al fine di assicurare 
la tutela degli interessi del giocatore e della 
sua famiglia ai sensi degli articoli 404 e se-
guenti del codice civile.

Art. 7.

(Patrocinio gratuito)

1. I familiari del giocatore, indipendente-
mente delle loro condizioni di reddito, 
sono ammessi a usufruire del patrocinio a 
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spese dello Stato, ai sensi della parte III del 
testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di spese di giusti-
zia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, per le 
controversie derivanti dalla situazione pato-
logica.

Art. 8.

(Misure di contrasto e azioni positive per la 
tutela dei minori e dei soggetti vulnerabili)

1. All’articolo 24, comma 21, del decreto- 
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, le parole: «da euro cinque mila a 
euro venti mila» sono sostituite dalle se-
guenti: «da euro 10.000 a euro 30.000».

2. L’accesso agli apparecchi da intratteni-
mento previsti dall’articolo 110, comma 6, 
lettere a) e b), del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, alle scommesse, a 
quota fissa e a totalizzazione, su eventi spor-
tivi, anche simulati, inclusi quelli relativi 
alle corse dei cavalli, nonché su altri eventi, 
anche simulati, ai giochi di ippica nazionale, 
al bingo, ai giochi numerici a quota fissa, ai 
giochi numerici a totalizzazione nazionale, 
ai concorsi pronostici sportivi, inclusi quelli 
ippici, alle lotterie a estrazione istantanea e 
differita e ai giochi a distanza è autorizzato 
esclusivamente mediante l’utilizzo della tes-
sera sanitaria. Per gli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera b), del citato 
testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, è richiesta la contestuale aper-
tura di un «conto gioco» ai sensi dell’arti-
colo 24, comma 19, della legge 7 luglio 
2009, n. 88.

3. I dati anagrafici dei giocatori sono regi-
strati attraverso il sistema tessera sanitaria 
(TS) di cui all’articolo 50 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 
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2003, n. 326, il quale mette a disposizione 
funzioni per rilevare il numero e l’entità 
delle somme giocate anche in modo progres-
sivo dai giocatori, al fine di consentire agli 
stessi di autoescludersi dal gioco, anche 
temporaneamente, e che permettano ai gio-
catori medesimi di prevedere un eventuale 
limite sulle somme impegnate. Con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze 
di concerto con il Ministero della salute, 
sentita l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, da adottare entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
sono definite le modalità tecniche per l’at-
tuazione del presente comma in coerenza 
con le misure di sicurezza previste dall’alle-
gato B al codice in materia di protezione dei 
dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196.

4. I dati rilevati dal sistema tessera sanita-
ria ai sensi del comma 3, privi di elementi 
identificativi diretti, sono trasmessi all’Os-
servatorio ai fini di cui all’articolo 3.

5. Ciascun apparecchio e videoterminale 
di gioco deve recare avvertenze generali e 
supplementari sui rischi derivanti dal GAP 
e concernenti i disturbi riconducibili a tale 
patologia. Le avvertenze sono stampate in 
modo facilmente leggibile, inamovibile e in-
delebile su ciascun apparecchio o videoter-
minale di gioco.

6. Al termine di ogni sessione di gioco gli 
apparecchi di cui al comma 2, primo pe-
riodo, rilasciano un’apposita ricevuta, indi-
cante l’ammontare complessivo della somma 
spesa e di quella vinta evidenziando la diffe-
renza di saldo. La ricevuta deve altresì indi-
care il tempo complessivo di collegamento 
con l’apparecchio e riportare formule di av-
vertimento contro i rischi del GAP.

7. Entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, gli apparecchi 
previsti dall’articolo 110, comma 6, lettere 
a) e b), del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, devono essere dotati 
di un lettore elettronico delle tessere di cui 
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al comma 2 del presente articolo per l’abili-
tazione al gioco dei soli utenti maggiorenni.

8. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, su proposta del direttore del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, da 
emanare entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sentite le 
Commissioni parlamentari competenti, che 
si esprimono entro trenta giorni dalla data 
di trasmissione, trascorsi i quali il parere si 
intende acquisito, sono definite le regole tec-
niche per la produzione degli apparecchi di 
cui al comma 7.

9. Ferme restando le disposizioni recate 
dall’articolo 110 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, chiunque installi in 
locali aperti al pubblico apparecchi o video-
terminali di gioco non conformi ai criteri di 
cui ai commi 5, 6, 7 e 8 del presente arti-
colo è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 5.000 a euro 50.000. In 
caso di recidiva si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 10.000 a euro 
100.000, nonché il sequestro dell’apparec-
chio o del videoterminale.

10. Chiunque disponga al termine della 
sessione di gioco operazioni di cashout a 
soggetto diverso rispetto a quello legittimato 
alla riscossione tramite il sistema di cui al 
comma 2 è punito con la reclusione da tre 
mesi a un anno e con la multa non inferiore 
a euro 5.000.

11. Il quinto periodo del comma 5 dell’ar-
ticolo 7 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, è so-
stituito dal seguente: «Ai fini del presente 
comma, i gestori di sale da gioco e di eser-
cizi in cui vi sia offerta di giochi pubblici, 
ovvero di scommesse su eventi sportivi, an-
che ippici, e non sportivi, sono tenuti a 
esporre, all’ingresso e all’interno dei locali, 
il materiale informativo predisposto dalle 
aziende sanitarie locali, diretto a evidenziare 
i rischi correlati al gioco e a segnalare la 
presenza nel territorio dei servizi di assi-
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stenza pubblici e del privato sociale dedicati 
alla cura e al reinserimento sociale delle per-
sone con patologie correlate al gioco d’az-
zardo patologico. A tale scopo, essi sono te-
nuti a consentire l’accesso ai luoghi di cui al 
presente comma agli operatori dei medesimi 
servizi di assistenza pubblici e del privato 
sociale nonché a figure professionali appar-
tenenti ad associazioni senza fini di lucro, 
in possesso di comprovate competenze di 
tipo psicologico-medico-assistenziali, al fine 
di individuare le persone affette da gioco 
d’azzardo patologico e di fornire loro infor-
mazioni e un sostegno concreto e di prossi-
mità».

12. All’articolo 24 del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «che compia 
operazioni di acquisto e di cambio di "fi-
ches" o di altri mezzi di gioco per importo 
pari o superiore a 2.000 euro» sono sop-
presse; 

b) al comma 2, le parole: «per un im-
porto pari o superiore a quello di cui al 
comma 1» sono soppresse; 

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Gli operatori che svolgono l’attività di 
gestione dei giochi, indicati nell’articolo 14, 
comma 1, lettera e-bis), procedono all’iden-
tificazione e alla verifica dell’identità di 
ogni cliente tramite i terminali abilitati alla 
lettura della tessera sanitaria (TS). Gli ope-
ratori che svolgono l’attività di gestione di 
case da gioco on line, indicati nell’articolo 
14, comma 1, lettera e), procedono all’iden-
tificazione e alla verifica dell’identità di 
ogni cliente che proceda ad operazioni di ri-
carica dei conti di gioco, di acquisto e di 
cambio dei mezzi di gioco, esclusivamente 
attraverso mezzi di pagamento, ivi compresa 
la moneta elettronica, per i quali è possibile 
assolvere gli obblighi di identificazione pre-
visti dal presente decreto. A tale fine, gli 



Atti parlamentari – 16 – Senato della Repubblica – N. 2817  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

operatori devono registrare e acquisire le in-
formazioni relative: 

a) ai dati identificativi dichiarati dal 
cliente all’atto dell’apertura dei conti di 
gioco o della richiesta delle credenziali di 
accesso ai giochi on line; 

b) alla data delle operazioni di apertura 
e ricarica dei conti di gioco e di riscossione 
sui medesimi conti; 

c) al valore delle operazioni sopra indi-
cate e ai mezzi di pagamento utilizzati; 

d) all’indirizzo IP, alla data, all’ora e 
alla durata delle connessioni telematiche 
nel corso delle quali il cliente, accedendo 
ai sistemi del gestore della casa da gioco 
on line, pone in essere le suddette opera-
zioni.»; 

d) al comma 5 la parola: «due» è sosti-
tuita dalla seguente: «cinque».

13. All’articolo 110 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) la lettera c) del comma 9 è sostituita 
dalla seguente: 

«c) chiunque, sul territorio nazionale, 
distribuisce o installa o comunque consente 
l’uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico 
o in circoli e associazioni di qualunque spe-
cie di apparecchi o congegni di cui al 
comma 5, rispetto ai quali sono fatte salve 
le sanzioni previste dal diritto penale per il 
gioco d’azzardo, o non rispondenti alle ca-
ratteristiche e alle prescrizioni indicate nei 
commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge 
e amministrative attuative di detti commi, 
è punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 1.000 a 6.000 euro per ciascun 
apparecchio. La stessa sanzione si applica 
nei confronti di chiunque, consentendo 
l’uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico 
o in circoli e associazioni di qualunque spe-
cie di apparecchi e congegni conformi alle 
caratteristiche e prescrizioni indicate nei 
commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge 
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e amministrative attuative di detti commi, 
corrisponde a fronte delle vincite premi in 
denaro o di altra specie, diversi da quelli 
ammessi;». 

b) il comma 9-bis è sostituito dal se-
guente: 

«9-bis. Per gli apparecchi di cui al 
comma 5 e per quelli per i quali non siano 
stati rilasciati i titoli autorizzatori previsti 
dalle disposizioni vigenti ovvero che non 
siano rispondenti alle caratteristiche e alle 
prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle 
disposizioni di legge e amministrative attua-
tive di detti commi, è disposta la confisca ai 
sensi dell’articolo 20, quinto comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. Nel prov-
vedimento di confisca è disposta la distru-
zione degli apparecchi e dei congegni, con 
le modalità stabilite dal provvedimento 
stesso».

Art. 9.

(Disabilitazione della tessera)

1. Il giocatore può chiedere la disabilita-
zione della propria tessera al fine di impe-
dirsi l’accesso ai giochi con vincita in de-
naro.

2. La richiesta di disabilitazione può es-
sere presentata presso le sale da gioco e i 
punti di vendita in cui si esercita come atti-
vità principale l’offerta di scommesse su 
eventi sportivi e non sportivi.

3. La disabilitazione della tessera per un 
periodo minimo di un mese è effettuata dal-
l’esercente delle sale tramite un apposito ter-
minale collegato con l’Agenzia delle entrate, 
ovvero da parte del giocatore medesimo 
presso il medesimo sito istituzionale.

4. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze da adottare, sentita l’Agenzia 
delle entrate, entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono individuati i criteri per l’attua-
zione del presente articolo.
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Art. 10.

(Obblighi relativi ai luoghi)

1. Il primo, il secondo e il terzo periodo 
del comma 10 dell’articolo 7 del decreto- 
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, sono sostituiti dai seguenti: 
«L’apertura di sale da gioco, di punti di 
vendita in cui si esercita come attività prin-
cipale l’offerta di scommesse su eventi spor-
tivi, anche ippici, e non sportivi, l’esercizio 
del gioco lecito nei locali aperti al pubblico 
e l’installazione degli apparecchi idonei per 
il gioco lecito di cui all’articolo 110, comma 
6, lettere a) e b), del testo unico di cui al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni, sono soggetti all’auto-
rizzazione del sindaco del comune compe-
tente per territorio, rilasciata previo parere 
del questore. Resta ferma l’applicazione 
delle disposizioni degli articoli 86 e 88 del 
citato testo unico di cui al regio decreto 
n. 773 del 1931, e successive modificazioni. 
L’autorizzazione di cui al presente comma 
non è concessa qualora il locale o l’esercizio 
per cui è richiesta sia ubicato entro un rag-
gio di 500 metri, misurati secondo la di-
stanza pedonale più breve, da istituti scola-
stici di qualsiasi ordine e grado, luoghi di 
culto, impianti sportivi e centri giovanili o 
altri istituti frequentati principalmente da 
giovani, ovvero da strutture residenziali o 
semiresidenziali operanti in ambito sanitario 
o socio-assistenziale o da strutture ricettive 
per categorie protette. L’autorizzazione è 
concessa per cinque anni e può essere rinno-
vata alla scadenza. Le regioni e i comuni 
possono stabilire altri luoghi sensibili in re-
lazione ai quali può essere negata l’autoriz-
zazione di cui al presente comma, tenendo 
conto dell’impatto della stessa sul contesto 
urbano e sulla sicurezza urbana, ovvero dei 
problemi connessi alla viabilità, all’inquina-
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mento acustico e al disturbo della quiete 
pubblica».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, è inserito il seguente: 

«1-bis. Le disposizioni del comma 1 non 
si applicano alle attività che possono pregiu-
dicare categorie della popolazione meritevoli 
di specifica tutela, comprese quelle di rac-
colta del gioco mediante gli apparecchi di 
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e 
b), del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e successive modificazioni».

3. All’articolo 50, comma 7, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: 

«Il sindaco può altresì prevedere limita-
zioni relative agli orari di esercizio e alla lo-
calizzazione di attività che possono pregiudi-
care categorie della popolazione meritevoli 
di specifica tutela, tenuto conto dell’impatto 
degli stessi sul contesto urbano e sulla sicu-
rezza urbana, nonché dei problemi connessi 
con la viabilità, l’inquinamento acustico e 
il disturbo della quiete pubblica».

4. L’installazione degli apparecchi idonei 
per il gioco lecito previsti dall’articolo 
110, comma 6, lettere a) e b), del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, all’in-
terno di locali aperti al pubblico, può essere 
effettuata esclusivamente in spazi appositi e 
circoscritti, e comunque separati dal resto 
del locale in cui si svolge l’ordinaria attività.

5. Al fine di garantire che lo svolgimento 
delle attività di gioco d’azzardo non deter-
mini danni alla salute dei cittadini, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Ministro 
della salute, sentito l’Osservatorio, di con-
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certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono individuate le misure per evitare 
che nei luoghi in cui si svolgono attività di 
gioco d’azzardo siano introdotti strumenti 
idonei a indurre la dipendenza dal gioco e 
a favorire la perdita dell’autocontrollo da 
parte dei giocatori. In particolare: 

a) in deroga all’articolo 51, comma 1, 
lettera b), della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, nei luoghi in cui si svolgono attività 
di gioco d’azzardo è sempre vietato fumare 
anche in presenza di impianti per la ventila-
zione e il ricambio di aria. Tale divieto è 
esteso anche alle sigarette elettroniche e al 
consumo di bevande contenenti alcool; 

b) sono individuate caratteristiche strut-
turali dei locali e degli ambienti volti ad 
evitare l’adozione di pratiche idonee a in-
durre la dipendenza dal gioco; 

c) all’interno delle sale da gioco è ob-
bligatorio esporre la documentazione infor-
mativa relativa ai servizi di assistenza dispo-
nibili a livello locale e nazionale rivolti ai 
soggetti affetti da patologia da GAP. Presso 
i medesimi locali devono altresì essere di-
sponibili i moduli, predisposti dall’azienda 
sanitaria locale competente per territorio, at-
traverso cui i giocatori possono sottoporsi a 
un test di autovalutazione per la determina-
zione del rischio di dipendenza dal gioco 
d’azzardo.

Art. 11.

(Etichettatura dei tagliandi delle lotterie 
istantanee)

1. I tagliandi delle lotterie istantanee de-
vono contenere messaggi in lingua italiana 
su entrambi i lati, in modo da coprire al-
meno il 20 per cento della corrispondente 
superficie, che riportano avvertenze relative 
ai rischi e ai danni connessi al gioco d’az-
zardo e le percentuali di vincita. Le avver-
tenze sono stampate in modo inamovibile e 
indelebile, senza poter essere in alcun 
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modo dissimulate, coperte o interrotte da al-
tre indicazioni od immagini.

2. Con decreto del Ministero della salute 
da adottare, sentito l’Osservatorio, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabiliti il conte-
nuto delle avvertenze di cui al comma 1 e 
le relative caratteristiche grafiche.

3. I tagliandi delle lotterie istantanee pro-
dotti fino alla data di entrata in vigore della 
presente legge possono essere posti in ven-
dita anche successivamente a tale data per 
un periodo massimo di dodici mesi.

Art. 12.

(Divieto vendita promiscua di tagliandi 
di gioco)

1. È vietata la vendita promiscua di giochi 
quali «Gratta e vinci» e simili in supermer-
cati, autogrill, uffici postali e altri locali non 
dedicati esclusivamente al gioco.

Art. 13.

(Divieto di propaganda pubblicitaria 
del gioco d’azzardo)

1. Ferme restando le disposizioni di cui 
all’articolo 7, commi 4 e 4-bis, del de-
creto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, è vietata qualsiasi 
forma, diretta o indiretta, di propaganda 
pubblicitaria, di comunicazione commer-
ciale, di sponsorizzazione o di promozione 
di marchi o prodotti di giochi d’azzardo 
con vincite in denaro, offerti in reti di rac-
colta, sia fisiche sia on line.

2. La violazione del divieto di cui al 
comma 1 è punita con la sanzione ammini-
strativa da euro 50.000 a euro 250.000. La 
sanzione è irrogata al soggetto che commis-
siona la comunicazione commerciale, la 
pubblicità, la sponsorizzazione o la promo-
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zione, al soggetto che le effettua, nonché al 
proprietario del mezzo con il quale esse 
sono diffuse.

3. I proventi delle sanzioni amministrative 
derivanti dalle disposizioni di cui al presente 
articolo sono devoluti all’apposito Fondo di 
cui articolo 1, comma 946, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208.

4. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze da adottare, di concerto con 
il Ministro della salute, sentita l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono individuati i 
criteri per l’attuazione della citata raccoman-
dazione e la relativa regolamentazione attua-
tiva del divieto di cui al comma 1.

Art. 14.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, in materia di sanzioni per 

violazioni dell’obbligo di identificazione)

1. Al decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) all’articolo 55: 

1) al comma 6 è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «La sanzione pecuniaria è 
triplicata se gli obblighi di identificazione e 
registrazione non sono assolti o sono assolti 
in maniera irregolare per effetto dell’inde-
bito frazionamento di una operazione in 
modo da far apparire gli importi delle gio-
cate o delle vincite inferiori ai limiti previsti 
dall’articolo 24»; 

2) è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

«9-quater. Le sanzioni pecuniarie previste 
dai commi da 1 a 6 sono aumentate del 50 
per cento quando le violazioni ivi indicate 
sono commesse da soggetti che svolgono, 
direttamente o indirettamente, attività di 
gioco in caso di assenza o di inefficacia 
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delle autorizzazioni di polizia o delle con-
cessioni rilasciate dall’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli»; 

b) all’articolo 57 è aggiunto, in fine, il 
seguente comma: 

«5-bis. Le sanzioni pecuniarie previste dai 
commi da 1 a 5 sono aumentate del 50 per 
cento quando le violazioni ivi indicate sono 
commesse da soggetti che svolgono, diretta-
mente o indirettamente, attività di gioco in 
caso di assenza o di inefficacia delle autoriz-
zazioni di polizia o delle concessioni rila-
sciate dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli»; 

c) dopo l’articolo 58 è inserito il se-
guente: 

«Art. 58-bis. - (Reiterazione di viola-
zioni). – 1. In caso di reiterazione delle vio-
lazioni degli obblighi previsti dal presente 
decreto in materia di giochi pubblici si ap-
plica la sanzione amministrativa della chiu-
sura dell’esercizio commerciale, del locale 
o, comunque, del punto di offerta del gioco 
da uno a sei mesi, anche nell’ipotesi di pa-
gamento in misura ridotta della sanzione 
amministrativa pecuniaria».

Art. 15.

(Registri delle scommesse e dei concorsi 
pronostici)

1. Chiunque, anche in caso di assenza o 
di inefficacia delle autorizzazioni di polizia 
o delle concessioni rilasciate dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, gestisce con 
qualunque mezzo, anche telematico, per 
conto proprio o di terzi, anche ubicati all’e-
stero, concorsi pronostici o scommesse di 
qualsiasi genere, comprese le scommesse 
on line, annota in un apposito conto ai sensi 
dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136, relativamente alle operazioni effet-
tuate in ciascun giorno, l’ammontare globale 
delle somme giocate, delle vincite pagate e 
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della differenza tra le somme giocate e le 
vincite pagate. L’annotazione deve essere 
eseguita, anche con modalità elettroniche, 
con riferimento al giorno in cui le opera-
zioni sono effettuate, entro il giorno non fe-
stivo successivo.

2. La mancata osservanza delle disposi-
zioni di cui al comma 1 è punita con una 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
5.000 a euro 15.000. La sanzione è irrogata 
in misura doppia nei casi in cui siano accer-
tate evasioni dell’imposta unica sui concorsi 
pronostici e sulle scommesse complessiva-
mente superiori, nell’anno solare, a euro 
10.000.

3. Qualora la somma non registrata superi 
nell’anno solare euro 10.000 è irrogata una 
sanzione amministrativa pecuniaria di im-
porto compreso tra il 10 e il 20 percento de-
gli importi non registrati.

Art. 16.

(Partecipazione a gare e rilascio e rinnovo 
di concessioni in materia di giochi)

1. I commi 25 e 26 dell’articolo 24 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, sono sostituiti dai seguenti: 

«25. Fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 67 e 94 del codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, e successive modificazioni, non può 
partecipare a gare o a procedure ad evidenza 
pubblica né ottenere il rilascio, il rinnovo o 
il mantenimento di concessioni in materia di 
giochi pubblici il soggetto il cui titolare o 
rappresentante legale o negoziale, ovvero il 
direttore generale o il soggetto responsabile 
di sede secondaria o di stabili organizzazioni 
in Italia di soggetti non residenti, risulti con-
dannato, anche con sentenza non definitiva, 
ovvero imputato, ovvero nei cui confronti 
sia stata emessa sentenza di applicazione 
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della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale, per uno 
dei delitti previsti dagli articoli 314, 316, 
318, 319, 319-quater, 320, 321, 322, 416- 
bis, 416-ter, 629, 644, 648, 648-bis e 648- 
ter, 648-ter.1 del codice penale ovvero, se 
commesso all’estero, per un delitto di crimi-
nalità organizzata, di terrorismo interno e in-
ternazionale o di riciclaggio di denaro pro-
veniente da attività illecite. Il medesimo di-
vieto si applica anche al soggetto parteci-
pato, anche indirettamente, in misura supe-
riore al 2 per cento del capitale o del patri-
monio da persone fisiche che risultano con-
dannate, anche con sentenza non definitiva, 
ovvero imputate, ovvero nei cui confronti 
sia stata emessa sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale per uno 
dei predetti delitti. Il divieto di partecipa-
zione a gare ovvero di rilascio o rinnovo o 
di mantenimento delle concessioni di cui al 
presente articolo opera anche nel caso in 
cui la condanna, ovvero la sentenza di appli-
cazione della pena su richiesta, ai sensi del-
l’articolo 444 del codice di procedura penale 
ovvero la condizione di imputato sia riferita 
al coniuge non separato, nonché ai parenti e 
affini entro il terzo grado. È preclusa inoltre 
la possibilità di concorrere all’assegnazione 
o al rinnovo delle concessioni in materia 
di giochi, di concorsi pronostici e di scom-
messe alle società che hanno commesso vio-
lazioni gravi, definitivamente accertate, ri-
spetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte o delle tasse, secondo la legi-
slazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabilite. Ai fini degli effetti interdittivi 
di cui al presente comma, la sentenza di pat-
teggiamento è equiparata a quella di con-
danna. 

25-bis. Il divieto di cui al comma 25 è 
esteso all’operatore economico che sia stato 
oggetto della sanzione di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, degli articoli 2 e 8 
del decreto legislativo 10 marzo 2000, 



Atti parlamentari – 26 – Senato della Repubblica – N. 2817  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

n. 74, ovvero abbia subito condanna per un 

reato di cui alla legge 27 maggio 2015, 

n. 69. Per la trasparenza delle concessioni 

e dell’assegnazione dei punti di gioco si ap-

plicano, ove compatibili, le disposizioni di 

cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, in tema di comunicazioni all’autorità 

competenti di eventuali cessioni di azienda 

o subentri nella gestione. 

26. Ai fini delle certificazioni e degli ac-

certamenti in materia di antimafia e di 

quanto previsto dal comma 25 e 25-bis, è 

fatto obbligo alle società fiduciarie, ai trust 

e ai fondi di investimento che detengono, 

anche indirettamente, partecipazioni al capi-

tale o al patrimonio di società concessionarie 

di giochi pubblici, di dichiarare l’identità del 

soggetto mandante. È vietata la partecipa-

zione a procedure ad evidenza pubblica in 

materia di giochi da parte di soggetti parte-

cipanti, anche indirettamente, mediante so-

cietà fiduciarie, trust o fondi di investimento 

che non dichiarano l’identità del soggetto 

mandante. Entro tre mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente disposizione, 

le società concessionarie e le società per le 

quali è in corso l’ottenimento di concessioni 

in materia di giochi pubblici devono fornire, 

su richiesta dell’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli, l’elenco dei soci che detengono 

partecipazioni mediante società fiduciarie, 

trust o fondi di investimento. Per i fondi 

di investimento l’obbligo di dichiarazione 

previsto dal presente comma è limitato ai 

soggetti che detengono una quota superiore 

al 5 per cento del relativo patrimonio».
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Art. 17.

(Sanzioni penali per omessa dichiarazione e 
per evasione tributaria per gli operatori 

esercenti attività di gioco)

1. Dopo l’articolo 4 del decreto legislativo 
10 marzo 2000, n. 74, è inserito il seguente: 

«Art. 4-bis. - (Sanzioni penali in materia 
di giochi pubblici). – 1. Ferme restando le 
sanzioni penali e amministrative previste da 
altre disposizioni di legge in materia di gio-
chi pubblici, è punito con la reclusione da 
uno a tre anni chiunque sottrae o evade 
l’imposta unica sui concorsi pronostici e 
sulle scommesse o il prelievo erariale unico 
per un ammontare superiore, con riferimento 
a ciascuna delle singole imposte, a 30.000 
euro annui».

Art. 18.

(Modifiche di sanzioni e di ammende per il 
gioco d’azzardo, per il gioco illegale e per 

il gioco irregolare)

1. L’articolo 4 della legge 13 dicembre 
1989, n. 401, è sostituito dal seguente: 

«Art. 4. - (Esercizio abusivo di attività di 
gioco o di scommessa). – 1. Chiunque eser-
cita abusivamente, anche a distanza, in qua-
lunque modo, l’organizzazione di scom-
messe, sportive o non sportive, anche come 
intermediario di terzi, in mancanza della 
prescritta autorizzazione o licenza ai sensi 
dell’articolo 88 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, e successive modi-
ficazioni, ovvero con autorizzazione o li-
cenza inefficace, ovvero in mancanza della 
prescritta concessione rilasciata dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, è punito con la 
reclusione da due a sei anni e con la multa 
da 10.000 a 30.000 euro. La stessa pena è 
applicata a chiunque, privo della suddetta 
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autorizzazione o licenza, ovvero in assenza 
di concessione, eventualmente rilasciata da 
un altro Stato membro dell’Unione europea 
ove il soggetto operi per una società avente 
sede all’estero, svolge in Italia qualsiasi atti-
vità organizzata al fine di accettare o racco-
gliere o comunque di favorire l’accettazione 
o in qualsiasi modo la raccolta, anche per 
via telefonica o telematica, di scommesse 
di qualsiasi genere da chiunque accettate in 
Italia o all’estero. 

2. Gli ufficiali o gli agenti di polizia giu-
diziaria che accertano uno dei reati di cui al 
comma 1 procedono all’immediata chiusura 
dell’esercizio e, comunque, al sequestro 
delle attrezzature destinate all’esercizio del-
l’attività di scommessa. In caso di condanna 
per uno dei reati di cui al medesimo comma 
1 le attrezzature sono confiscate. 

3. Chiunque esercita abusivamente l’orga-
nizzazione del gioco del lotto o di concorsi 
pronostici che la legge riserva allo Stato o 
a un altro ente concessionario, è punito 
con la reclusione da due a cinque anni. La 
stessa sanzione si applica a chiunque vende 
nel territorio nazionale, senza autorizzazione 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
biglietti di lotterie o di analoghe manifesta-
zioni di sorte di Stati esteri, nonché a chiun-
que partecipi a tali operazioni mediante la 
raccolta di prenotazione di giocate e l’accre-
ditamento delle relative vincite e la promo-
zione e la pubblicità effettuate con qualun-
que mezzo di diffusione. 

4. Fuori dei casi di cui al comma 1, 
chiunque, ancorché titolare della prescritta 
concessione, organizza, esercita o raccoglie 
a distanza qualsiasi gioco istituito o discipli-
nato dalla citata Agenzia con modalità e con 
tecniche diverse da quelle previste dalla 
legge è punito con l’arresto da tre mesi a 
un anno o con l’ammenda da 500 a 5.000 
euro. 

5. Chiunque, avendo conoscenza della 
mancanza delle autorizzazioni prescritte, 
partecipa a concorsi, giochi o scommesse 
nei casi di cui ai commi 1, 3 e 4, fuori 
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dei casi di concorso in uno dei reati previsti 
dai medesimi commi, è punito con l’am-
menda da 300 a 1.000 euro. Se la partecipa-
zione avviene a distanza su siti non autoriz-
zati dall’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, la pena è dell’ammenda da 200 a 800 
euro».

2. Il comma 9 dell’articolo 110 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, è sostituito dal seguente: 

«9. In materia di apparecchi e congegni 
da intrattenimento di cui ai commi 6 e 7, 
si applicano le seguenti sanzioni: 

a) chiunque produce, importa, distribui-
sce o installa in qualunque luogo pubblico o 
aperto al pubblico ovvero in circoli e in as-
sociazioni di qualunque specie, gli apparec-
chi e i congegni di cui ai commi 6 e 7 
non rispondenti alle caratteristiche e alle 
prescrizioni indicate dalla legge o comunque 
modificati in modo da alterarne il funziona-
mento previsto ovvero sprovvisti dei titoli 
autorizzatori previsti dalle disposizioni vi-
genti, è punito con la reclusione da uno a 
cinque anni e con la multa da 5.000 a 
50.000 euro; 

b) le disposizioni di cui alla lettera a) 
si applicano anche a chiunque consenta l’in-
stallazione da parte di altri, tolleri, faciliti o 
comunque consenta l’uso in qualunque 
luogo pubblico o aperto al pubblico ovvero 
in circoli e in associazioni di qualunque spe-
cie, degli apparecchi e dei congegni di cui ai 
commi 6 e 7 non rispondenti alle caratteri-
stiche e alle prescrizioni indicate dalla legge; 

c) la sanzione di cui alla lettera a) si 
applica altresì, nei confronti di chiunque, 
consentendo l’uso in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico, ovvero in circoli e associazioni 
di qualunque specie di apparecchi e conge-
gni conformi alle caratteristiche e alle pre-
scrizioni indicate dalla legge, corrisponde a 
fronte delle vincite premi in denaro o di al-
tra specie, diversi da quelli ammessi; 
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d) nel caso di più violazioni della di-
sposizione della lettera a) del presente 
comma, commesse nell’arco di un triennio, 
è disposta la cancellazione dall’elenco di 
cui all’articolo 1, comma 533, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, e successive mo-
dificazioni, e la concessione è revocata; 

e) nel caso di violazione delle disposi-
zioni delle lettere b) e c) del presente 
comma, commesse nell’arco di un triennio, 
è disposta la sospensione dall’elenco di cui 
all’articolo 1, comma 533, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e successive modifica-
zioni, per un periodo da sei mesi a un anno, 
dell’autore della violazione e del soggetto 
solidalmente responsabile ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. In caso di ulteriore violazione è di-
sposta la cancellazione dall’elenco suddetto 
e la revoca della concessione; 

f) nei casi in cui i titoli autorizzatori 
per gli apparecchi o per i congegni di cui 
ai commi 6 e 7 non siano apposti su ogni 
apparecchio o congegno, si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria da 500 a 
3.000 euro per ciascun apparecchio o conge-
gno».

Art. 19.

(Modifica all’articolo 88 del testo unico di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, in materia di concessioni e licenze 

per le attività di giochi e scommesse)

1. All’articolo 88 del testo unico di cui al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni, sono aggiunti, in fine, 
i seguenti commi: 

«1-bis. La licenza può essere concessa al-
tresì ai soggetti di cui al comma 1 che gesti-
scono, per conto di terzi, con qualunque 
mezzo, anche telematico, concorsi pronostici 
o scommesse di qualsiasi genere. 

1-ter. L’intermediario operante nel territo-
rio nazionale produce all’organo di pubblica 
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sicurezza la documentazione idonea, la cui 
individuazione è rimessa a un regolamento 
emanato, entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, su proposta del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro della giustizia».

Art. 20.

(Modifiche al codice penale)

1. Al libro II del codice penale, dopo il 
titolo XIII è aggiunto il seguente: 

«TITOLO XIII-BIS 

DEI DELITTI CONCERNENTI I GIOCHI 
D’AZZARDO 

"Art. 649-bis. - (Esercizio del gioco di 
azzardo). – Chiunque in un luogo pubblico 
o aperto al pubblico, o in circoli o associa-
zioni private di qualunque specie organizza, 
gestisce o comunque consente il gioco d’az-
zardo è punito con la reclusione da tre mesi 
ad un anno e con la multa non inferiore ad 
euro 5.000. 

Alla stessa pena soggiace chiunque age-
vola il gioco di azzardo anche reclutando 
giocatori ovvero attivando qualsiasi forma 
di pubblicità in luoghi pubblici, aperti al 
pubblico e sul web senza espressa autorizza-
zione dall’autorità pubblica. 

Art. 649-ter. - (Circostanze aggravanti). – 
Le pene previste all’articolo 649–bis sono 
raddoppiate: 

1) se il colpevole ha istituito o tenuto 
una casa di gioco; 

2) se il fatto è commesso in un pub-
blico esercizio; 

3) se sono state impegnate nel gioco 
poste rilevanti; 
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4) se fra coloro che partecipano al 
gioco ci sono minori degli anni diciotto; 

5) se il colpevole ha prestato il denaro 
affinché venisse utilizzato come puntata nel 
gioco; 

6) se il colpevole ha prestato o pro-
messo di prestare il denaro necessario per 
assolvere ai debiti di gioco contratti. 

Art. 649-quater. - (Partecipazione al 
gioco di azzardo). – Chiunque, senza con-
correre nel delitto di cui all’articolo 649- 
bis, è sorpreso mentre partecipa a un gioco 
d’azzardo in un luogo pubblico o aperto al 
pubblico o in circoli o associazioni private 
è punito con l’ammenda fino a 1.000 euro. 

La pena è dell’arresto fino a tre mesi e 
dell’ammenda non inferiore a 2.000 euro: 

1) se la posta in gioco è rilevante; 
2) se il fatto è commesso in una sala da 

gioco o in un pubblico esercizio. 

Art. 649-quinques. - (Pene accessorie). – 
La condanna per il delitto di cui all’articolo 
649-bis comporta: 

1) l’interdizione dagli uffici direttivi 
delle persone giuridiche e delle imprese 
per un periodo non inferiore a sei mesi; 

2) l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione per un periodo 
non inferiore ad un anno; 

3) la pubblicazione della sentenza a 
norma dell’articolo 36. 

È sempre disposta la confisca del denaro 
esposto nel gioco e degli arnesi o oggetti 
ad esso destinati. 

Art. 649-sexies. - (Definizione del gioco 
d’azzardo e delle case da gioco). – Agli ef-
fetti delle disposizioni di cui agli articoli da 
649–bis a 649–quinquies: 

1) sono giochi d’azzardo quelli nei 
quali ricorre il fine di lucro e la vincita o 
la perdita è interamente o quasi interamente 
aleatoria; 
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2) sono case da gioco i luoghi di con-
vegno destinati al gioco d’azzardo, anche 
se privati, e anche se lo scopo del gioco è 
sotto qualsiasi forma dissimulato». 

2. Gli articoli 718, 719, 720, 721 e 722 
del codice penale sono abrogati.

Art. 21.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, 
n. 354, in materia di ordinamento peniten-
ziario ed esecuzione delle misure privative 

e limitative della libertà)

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l’articolo 47 è inserito il se-
guente: 

«Art. 47.1. - (L’affidamento in prova in 
casi particolari) – 1. Se la pena detentiva, 
inflitta entro il limite di cui al comma 1 del-
l’articolo 47, deve essere eseguita nei con-
fronti di persona tossicodipendente, alcool 
dipendente o dipendente dal gioco che abbia 
in corso un programma terapeutico di recu-
pero o che ad esso intenda sottoporsi, l’inte-
ressato può chiedere in ogni momento di es-
sere affidato al servizio sociale per prose-
guire o intraprendere l’attività terapeutica 
sulla base di un programma da lui concor-
dato con una unità sanitaria locale o con 
uno degli enti, associazioni cooperative o 
privati di cui all’articolo 1-bis del decreto- 
legge 22 aprile 1985, n. 144, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
1985, n. 297»; 

b) al comma 5 dell’articolo 47 sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «Ai fini 
della decisione il tribunale di sorveglianza 
può anche acquisire copia degli atti del pro-
cedimento e disporre degli opportuni accer-
tamenti in ordine al programma terapeutico 
concordato; deve altresì accertare che lo 
stato di tossicodipendenza, alcool dipen-
denza o dipendenza dal gioco o l’esecuzione 
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del programma di recupero non siano preor-
dinati al conseguimento del beneficio».

Art. 22.

(Obbligo di informativa per le banche)

1. Al fine di garantire una corretta infor-
mazione sul credito e sui rischi connessi 
alla richiesta di finanziamento da parte di 
soggetti affetti da ludopatia o da parte di 
giocatori, gli istituti di credito, alla sottoscri-
zione del finanziamento, hanno l’obbligo di 
informare il consumatore sui rischi da so-
vraindebitamento legati al gioco lecito. Gli 
istituti di credito si obbligano inoltre ad av-
viare campagne di sensibilizzazione nei con-
fronti del gioco d’azzardo e si impegnano a 
individuare gli atteggiamenti che rilevano un 
problema legato al gioco d’azzardo sulla 
base dei movimenti dei conti correnti e delle 
carte di credito.





E 4,00 
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